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RISTRETTO 


Della fcrìttura 

STATO DELLA CAUSA TRA IL PARROCO D. FI- 
LIPPO PICO , ED IL SACERDOTE 
D. PASQUALE TAME’. 




S I agitò lite nella Curia Arcivefcovile fin dall’ an- 
no 1577. tra D. Gio: Battifta Minutalo, e D.Al- 
fonfo , e fratelli de’ Protonobililfimi su d’ un juf- 
patronato del Beneficio di S. Caterina de’ Proto- 
nobililfimi . Quello Beneficio dal 1 597. fino al 
1 ^77. , cioè per lo fpazio danni 80. fu conferito per li- 
bera collazione a divedi dalla Menfa Arcivefcovile, co- 
me fi rileva dall’ illituzione fatta di detto Beneficio a. 
favore di D.Francelco Pagiione/ò/.i ^.attorurn S. C. Quin- 
di eflendo vacato per morte di collui, dall’ ideila Curia 
fu anneflato anche come libero alla Parrochial Chiefidi 
S.Maria delle Grazie della Reai Villa di Capodi monte per 
congrua de’Parrochi prò tempore a ricorfo di D.Domenico In- * 
glefe Parroco in quel tempo, efsendofi alla Curia efpoltal’e- 
ftrema povertà di detta Parrocchia: Come in fatti ne fono 
flati in pofleffo molti Parrochi antecelfori dal 1677. fino 
al prefente, cioè per un fecolo intiero , avendone godu- 
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to II poflèffo per lo fpazio di quattro anni anche D.Fi- 
lippo Pico Parroco odierno fol. n. ufque ad 1 6. aclorum 
S.R.C. a * * 

His Jìantibus meli addietro D.Pafquale Tamè Sacerdote Na- 
poletano, e Sacreftano del Telòro di S.Gennaro non con- 
tento de’ Tuoi agi, fattoli nominare in detto Beneficio dal- 
la Cala Santa A.G.P. come allerta erede delfudettoMi- 
iiutolo, furia aure fi fe fpedire le Bolle a fuo favore, af- 
ferendo, che un tal Beneficio era da moltiffimi anni va- 
cante ; il che venuto a notizia di detto Parroco Pico, 
quelli all’ illelfa Curia efpofe le fue più vive doglianze 
dello fpoglio di quello Beneficio , che gli li era ten- 
tato fare dal Tante , tpfn inaudito . La Curia venuta . 
in cognizione , che il Beneficio non era vacante, co- 
me falla mente s’era allento, impartì decreto , quod mo- 
ìieantur parta &c. & interim nibil innovetur contra pe- 
tit a per diftum Parrocum Pico fol. 3 2 . aEiorum S.C. + 

Il Tamè all’oppofto Icanfando la Curia, in dove aderito ave- 
va il mendacio, radicò la caufa nel S.R.C. Quivi incon- 
t radi Borio judìcio tenutoli avanti all’ integerrimo Signor 
D. Giulèppe Crifconio Commilfario fi diede termine all’ 
aliare, e fequellro alle rendite del Beneficio, e quello- fi- 
nalmente compilatofi, fi deve al prefentesud’unu talcon- 
troverfia diffinitivamente dal S.R.C. fentenziare . Per il 
qual motivo lì bilanciano compendiofamente' le refpettive 
j ragioni per un ' più luininòfo profpetto della veritù, e del- 
la giulìizia, che al Parroco Pico , cd alla fua Parrochia 
allille per eflere, nbrt oftafitino i tentativi del Tamè, nel 
pomello d’un tal Beneficiò mantenuti. 

>Or dunque prima le ragioni del Tamè , dipoi le ragioni 
del Parroco come nominato dalli Protonobililfinii, inter- 
zo luogo le ragion? dell’iftéfso come Parroco qui parata- 
mente fi dimollrt^anno. 
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ioni del rio JJ fio. 

-, quale 

• * ' . • « r. *»• 

E Gli il Tamè ha prefentato negli atti una fedtf di nomine 
ricavate dal procelle fidente nell’Archivio Arcivefcovile 
fohiy^thS.C . , che toccando fi! filo le nomine fatte dal 
Minutolo .'sul Beneficio altercato, non efprime le fortiffime 
eccezioni di. legge , e di fatto, per le quali fi rendono 
deli’intutto vane, ed infufliftenti. Per la qual cofa faina 
dati affretti a prefentar noi un’ altra fede piti pieua , e 
didima del fudetto procedo fot.j'è.ufque ad yy.procef.S.R.C. 
dalla quale primieramente appare. .. 

I. Che nel primo litigio alrercatofi * come s’è detto, nell’ 
anno 1577» tra DGio: Ratti Ila Minutolo , e D’Giaconi 
Antonio D.Algerio fuo nominato da una parte, e liPro- 
tonobiliffiflù, e D.Scipione Caracciolo di loro nominato 
.dall’altra ; fu efibita per parte del Minutolo una copia 
Ritratta dal procedo atticato nelf anno 1 544. ad idanza 
di^D-Cefare Jacos nominato da D.Gio: Battida Minutolo, 
e da D, Beatrice Torella, porne madre, e tutrice di D.Gio.- 
Vincenzo , e D. GiotTomafo Minutolo germani di cdo 
D. Gio: Bauifla /0/.X.3. /0/.I4Ì & 70. diche fidei. In que- 
lla nomini DQa> v’èaattro, che Telarne fatto fenza C011- 
tradittore di pochi tedimonj, i quali de audituA<ìpon”a- 
no, ,ch«LÌà:.Gi^pella ’di-S. Caterina .era del' Minutolo; e 
temendo,. die jaache ital forma di depofizione , che nien- 
te conclude jr avedè potuto illaquear la" loro cofcienza, 
fi protelfprono di arimeuerfi alle'- cautele, fe pure Ve n’era- 
no fol.-ì * }> ufque ed 16. diche fidei* Intanto-i Protòno- 
biliffimi veri Padroni dbl Beneficio^ nella *loro :- Terra di 
Muro abitami erano inconfipevoli e ‘della vacanza , e 
di quaqto dal Minutolo fi operava. 
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IL Che fu prefentata ancora per parte del Mmutolo un’al- 
tra copia d’altro proceffo attitato a 3. Decembre 1574. 
ad iftanza di D.Sabbatino Angrifàni nominato dal Mina- 
tolo da una parte , ed il Fifco della Curia dall’ altra , 
dov’è da notarfi la feguente ifcrizione eh' è tutta favo- 
revole al Parroco Pico. De & fuper inftitutionc f aden- 
do diSio Angrifano DE CAPPELLANI A SUB VOCA- 
BULO S.CAT HERINJE DE PROTONOBILISSIM1S 
confìruSia intuì Ecclejiam S. Stefani. Quantunque nella fede 
delle nomine prefentata dal Tamè maliziofamente equivo- 
candoci, dicefi . . . Dal fol.jo.rilevo, che la fteffa D. Beatri- 
ce Torcila nomini per morte di D.Cefare Jacos D .Sabba- 
tino Angrifàni , come fi rileva dalla Bolla d inflit udone 
di detto Beneficio a 20. Febraro 1 544. Pure fappiafi, che in 
verità quella Bolla fu fpedita in beneficio del fudetto Jacos 
non già deirAngrifani,come da copia intiera da noi prelènta- 
ta chiaramente lì offerva fui. tot. aSlorum S. R. C. E che 
da quefl’altra copia degli a,tti dell’ Angrifàni fi vede anco- 
ra, che reiìa il giudizio nella publicazione .* cofichèegli 
l’Angrifani non giunfe mai ad avere ne Bolle, nepoffef- 
fo d’un tal Beneficio per l’oppofizione fattagli dal Fifco. 
Che non coflava un tal Patronato /0/.2 1.144.147., ? 181. 
diShe fidei. Si aggiunga a tutto ciò la malilfima fede, 
e del Minutolo, e dell’ Angrifàni , che dalla detta inferi- 
zione deriva. 

III. Che fu pur anche prefentata per parte del Minutolo un 
altra copia di nuda, e fola citazione per tcdiSìum fpedita 
dalla Curia a venti del mefe di Novembre del 1501. ad 
Manza di D.Francefco Sennarella come aderto nominato 
da D.Carlo Minutolo. Ma quell’ al tra copia oltre d’effer 
informe manca del documento della nomina, e di altri 
atti, dalli quali appariffe elTerfi effettuata foLy^JiSlcc fidei. 

E quelli furono i documenti prefentati dal Minutolo in det- 
to giudizio, quali oflervando il Fifco della Curia anche 
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vani , ed infulMenti , fece la Tegnente replica vf. 
Fifcus dicit , titulum prxtenfi & offerti J uri/ patrono* 
tus minime in jure cannare , rum quia nec ex funda- 
tione vel dot adone confìareex autbentico ali quo documento 
videtuty rum etiam quia ex frequentati s pr xfentationibus 
legitime y prout Sacri Canones mandante non videtur effe 
prxfcriptio ; infìat propterea nullum hoc tale prxfumptum 
Jufpatronatus declar ari , ac hujufmodi Cappellani ab omni 
fervìtutis onere folutam judicari fol.50.diHx fidei. 

IV. E pure, chi’l crederebbe! Il Tatnè fa pompa della fen* 
tenza dalla Curia emauata a favor dell’ Algerio nomi- 
rato da D.Gio: Battida Minutolo in efcluftone del Ca- 
racciolo nominato dal Protonobili (Timo a 20. Decembre 
1 577. Quella fentenza oltre d’elfer palpabilmente ingiu- 
fta , poiché le accennate deferitte nomine , e maggior- 
mente la confezione fatta proprio ore , et coram Judice ir» 
quello ideilo giudizio da elfo D. Gio: Battida Minutolo 
Jol. 70. diHx fidei. , colla quale fi dichiarò inconfape- 
vole, fc aveva , o no di quedo Beneficio il patronato, 
non meritavano una lèntenza favorevole, con manifeda 
ingiudizia delle fortiffime ragioni dalli Protonobiliflimi 
addotte. E’ pur anctie de jure nulla per le molte concul- 
cazioni d’atti commefse in detto giudizio; e perchè dal 
decreto del termine in avanti non fu piò intefo il Pro- 
curatore dc’ProtonobililTimi codituito negli atti fof.j.i 2. 
2p.47.8d. 87. diHx fidei. L’impcdi nonpertanto il forn- 
irlo Dio chiamandoli nell’ altro Mondo l’Algerio fubito 
che fu proferita la fentenza a fuo favore. 

V. Fa pompa il Tamè d’ un altro decreto della Curia im- 
partito a’ 15. del mefe di Gennaro 1578. , col quale fi 
ordinò , che in luogo dell’ Algerio morto fi folle fodi- 
tuito D. Francefco Maganzio familiare dell’ Arcivefcovo 
dj quel tempo come nominato da D. Gio: Battida Mi- 
nutolo fol. p8. diHx fidei . Come che quello decreto 
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fu fatto a rifleflo del familiare dell’ Arcivefcovo tmtu~ 
dita parte, e contra lo riabilito dalle leggi, e coflituzio- 
ni del Regno , che davano al Ciraccioìo il termine di 
giorni 50. a profeguir 1’ appellazione , che in tempo 
produflè fot. p8. étti# fidei, è ancora notoriamente nul- 
lo, ed ingioilo. 

VI. Sioflerva fimilmente dalla noftra diftinta fede, che nel 
fecondo litigio agitato nel i^pó. tra D. Scipione Pa- 
lomba nominato dalia Cafa Santa A. G. P. come erede 
di Gio: Battiila Miuutolo da una parte , e li Protono- 
bili (Timi per Procuratore penes atta di nuovo coflituito 
fol. ni. uj.dilhe f idei , e D. Scipione Brancafa di loro 
nominato dall’ altra, furono prefentati alcuni atti origi- 
nali continenti una nomina del Minutolo , citazione 
per adittum , e fentenza anche originale dalla Curia 
emenata a 15. del mefe di Febraro del 1585. a favo- 
re di D. Paolo Cornelio nominato da D. Gio: Battifla 
Miuutolo . Quella fentenza fu emenata fenza compe- 
titore, Fi/co inaudito , e fenza efame fol. 1.2. 6 . dihht 
fidei colla fola nomina del Minutolo , e citazione per 
etdiUum ; onde furono atti nulli , che ora non oliano. 
Si veggono però decorati tutti e tre quelli atti colla 
notabile ifcrizione ben tre volte reiterata ; SUPER 
1 NSTITUT/ONE CAPPELLANI JE S.CAT HE RI N AL 
DE PROTONOBJLISSIMJS , dalla quale ne rifulcu 
la malillima fede del Minutolo, e del tuo nominato. 

VII. Fa pompa ancora il Tamè della fentenza emanata 
in quello fecondo giudizio dalla Curia a favore di D. 
Scipione Palomba nominato dal Minutolo anche colla 
notabile ifcrizione . DE CAPPELLANI A S. CA- 
THERINAE DE PROTONOBIL 1 SSIMIS fol. 108. 
diche fidei , in elclulìone di D. Scipione Brancafa . In 
quello fecondo giudizio profegueridofi ollinatamente dalla 
Curia ad omettere trafeurare e conculcare gli atti efl'en* 
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zlali ordinati dal jus civile , naturale , e divino non fi 
volle affatto fentire il Procuratore de’ Protonobili (Timi ' y 
quantunque quello fe ne foffe llrepitofamente rifornito , 
come nel fol. 126. 129. 132. 133. ditta fide*. Che an- 
zi li offervi di più , che fi fpedi la monizione alli 23. 
del mefe di Decembre 1598. fi notificò al Procuratore 
de’ Protonobililfimi ed al di loro nominato alli 5. di 
Gennaro 1599. fol. 200. diila; fidci y e la fentenza era 
fiata emanata alli 26. del mefe d’ Aprile del 1597. fol. 
102. ditta fidci ; Che è quanto dire, che la fentenza* 
che doveva fufleguire alla monizione , precede alla mo- 
nizione circa due anni prima. Oh Dio. cosi fi deludano 
le parti collitiganti ed interelfate in un giudizio ! Con 
ragione la providenza divina non ha permeffoi, -che il 
Palomba , e I4 Cafa Santa A. G. P. fodero mai in pok 
fedo di quello Beneficio ,• mentre per lo lunghilfimo fpa- 
zio di due fecoli in circa , quanti fe ne contano dal 
15^8. fino al prefente , la Menfa Arcivefcovile prima 
per lo fpazio d’ anni, 80. conferì come libero un tal 
Beneficio a diverfi, come fi vede AA fol. 11. fino a 32. 
Proccf. S. C. Dipoi l’annefsò da un fecolo addietro alla 
noftra povera Parrocchia per congrua de’ Parrochi prò 
tempore , quali ne hanno goduto il pacifico portello fino 
al prefente. * , »*. 

Vili. In ultimo fi vanta il Tamè delle Bolle fpedite re- 
centemente a’ 13. , del meft di Giugno 1776. a fuo 
favore, come nominato dalla Gala Santa A. G. P. in 
un giudizio altercatofi tra elfo Tamè , ed il Fifco della 
Curia . Quelle Bolle fono affai più dell’ altre appoggia» 
te alla .frode , e alla maliffima fede , giacché ed in ella, 
e negli atti della di loro fpedizione cento volte v’ è appo- 
rta quella notabililfima ifcrizione DE ET SUPER IN - 
STITUT IONE SIMPLIC 1 S ECCLESIASTICI BE- 
NEFICI I , SEU CAPPELLANIAE SUB TITULO 
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S.CAT HER 1 NAE DE PR 0 T 0 N 0 B 1 LISS 1 MIS: giac- 
che in efli fattamente aflèrì il Tamè , che il bene- 
ficio era vacante, lenza efibirfi affatto la fede della mor- 
te dell’ anteceffore Beneficiato , come de jure fi doveva 
fai. rii. (y fequentibus ditta: fidei , quando che egli là- 
peva beniflìmo eh’ era alla Parrocchia annegato da’ do- 
cumenti da lui fteflò prefentati fol. il. a 16. attorum 
S.C. , e che un tal Beneficio era fenza pefo di mefle, 
ibidem ditta fidei ; quandocchè egli fapeva anche benif- 
fimo, che v era pefo di mette da altri documenti ezian- 
dio prefentati da lui fteflò negli atti del S. C. fol. 4 6. Or 
dunque fi vede , che l’ unica bafe di quanto a fuo prò 
vanta il Tamè non è altro , che quell’ ultronea depo- 
Azione de auditu titubante, e dubbiofa fatta per il Jacos 
nominato dal Minutolo, e Tuoi Fratelli , come nel nu- 
mero primo delle ragioni del Tamè fi è offervato . E’ 
bafe quella di poter foftenere un jufpatronato ? Ed in 
latti lo fteflò Tamè poco o niente fidandofi di quan- 
to in detta fua fede fi contiene , fol. 47. proc. S. C. 
da lui fteflò prefentata negli atti a 22. Gennaro 1777*, 
fi compromifr nel primo de’ fuoi articoli prefentati cir- 
ca due meli dopo, fol. 5 6.proc.S.C . di produrre fcrittu* 
re pubbliche comprovanti che D. Già : Battifìa Minuto- 
lo femore ifìituì , erejfe , e fondò il femplice Beneficio 
fotta il titolo di S. Caterina eretto dentro la Cbiefa di 
S. Stefano Protomartire nel Vicolo de' Manne ft di que- 
fta Città di Napoli , e -volle , che fojfe flato Patronato 
genti tizio , attivo , e pajfivo di fua famiglia ; quodefl ve - 
rum tantummodo fcripturis , che l'articolante riproduce in 
vim probationis nella compilazione del prefente termine or- 
din ario, non potendo avere tejìimonj di quafi due fecoli ad- 
dietro, dalle quali fritture legali fftme, convalidate in ter- 
mino ordinario concludentemente provano Ceftjìenza di tal 
Padronato , e la fua ferma efecuzione : Ma poi tali vantate 
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fcritrure non ha prodotto, ne le poirk giammai produr- 
re. Forza è dunque confeffare anche a giudizio dell’Av- 
verfario, che le ludette afferte nomine fono di niun pe- 
lò e vigore. 

Ragioni del Parroco Pico come nominato dalli 
ProtQnobilijfimi . 

I. ‘VTE 1 riferito primo litigio agitato nel 1577. ilProcn- 
_ 1 . \ ratore de’ Protonobiliilìmi come Profeffore fapendo 
difendere il Cliente (limò fulle prime dar su la cervice del 
Minutolo col far reiterate iftanze , che fi fodero aftret- 
ti così il Minutolo, come il di lui Nominato a dichia- 
rare, ex qua perfona , Ò“ attiene veniebant ad tale prec- 
fumptum jufpatronatus , CUM CAPPELLANI A S.CA- 
THERJNjE NOTORIE VOCETVR DELL 1 PRO- 
TO NOBILISSIMI fot. 9. (y io. dilla t fidei. Come in 
fitti agretti i medemi a fare la di loro rifpettiva de- 
pofizione, per verbum nefeio rifolveyero tutto l’argomen- 
to; con quella notabiliflìma differenza da noi notata nel 
quinto capo di tali rilpmive depofizioni , che il No- 
minato depofe, che v’ erano le Armi, 'gentilizie della 
famiglia polle nella porta di detta Cappella; ed il Minu- 
tolo, che affettava efferne il Padrone, depofe non aver- 
le mai vedute. Sono degne di offervazione le precife pa- 
role di tali contrarie depofizioni perchè dimolfrano chia- 
ramente la ragione de Protonobiliffimi , e del Parroco 
Pico odierno Beneficiato. Il nominato dal Minutolo der 
pofe così.* Super primo articulo dixit , la Cappella di S. Ca- 
terina eretta dentro S. Stefano Maggiore di Napoli è de 
jvfpatronato deU'llluIìre D.Cio.Battijìa Minutolo , il qua- 
le fave,*e ni padrone per fuccejftone del fuo qu.Sig.Pa- 
dre; E SE FORSE Et D' ALTRI PADRONI IO NON 



( X )• 

LO SO y ma me nè rimetto alle f fritture , quali potè flore 
apparire: Super quinto capite dixit; 10 HO VISTE CER- 
1 E INSEGNE , ED ARME POSTE SOPRA LA 
PORTA DELLA DETTA CAP PELEA DI S. CA- 
TER 1 NA, MA DI CHI FOSSERO 10 NON LO SO : 
lo D. Giacomo Antonio d Al ger io di Napoli accetto ut fu • 
pra; e fc per fotta fofli fiato ef aminato in altre preferita * 
ss ioni per tcflimonio per la memoria labile in omnibus me 
ne rimetto alle ferii ture , ed ad alcuna mia depoft clone 
che frfe àpparifle. Dov’è da notarfi ancora, che il no- 
minato il qual certamente doveva eflere un confidente 
della Cala de’Minutoli , e però doveva efeergli nota la 
loro arme , in quella deposizione dice di non Sapere di 
chi quell’arme fofse ; d’onde fi defume che certamente 
non era l’arme de’Minutoli, perchè fe de’Minucoh fofse 
{lata, indubitatamente -l’avrebbe riconofciuta. 

Per contrario il Minutolo cosi depofe: Articuli fuper qui- 
bus petit magnificat D. Scipio Caracciolus interrogari Ex- 
xellentijfimum Doni in um DJo'.Baptiflam Minutolo y & D.fo: 
Jaccbum de Algerìo in caufa quam babet curri prsdiflo 
D.J arabo Algeria fuper inflìtuttone Cappellani a; DE FAC- 
CIPECOR 1 S intus S.Stephanum : e primo sì la detta Cap- 
p eli ani a è de jure patronato del detto D.Gio:BattiJIa(D‘c . ... . 
Interrogami quinto fe ha vifle arme , ed infegne depente 
dentro la detta Cappellani a , e di chi fono dette arme: Die 
II. J attuarti I 577. Neapoli: lllufìris D.fo: Baptifla Mi- 
ninolo Nobilis Neapolitanus atatis annorum circa 44. aut 
45. ut credit principali s , qui tnelius feiens veritatem irr- 
•rerrogatus , & medio fuo jur amento exammatus fuper in - 
frafeript is capitibus, & primo: fuper primo capite dixit io 
non so fe la Càppellavia è 0 non è del nofho Padronati* 
t e. fuper quinto capite , dixit , io per quanto mi ricordo 
non Po vifle arme dentro la nojìra Cappella in caufa 
fiottio: Cjc. le Gio: Bnttifìa Capere Minutolo accetto ut frpra 
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Manu propria : de Felice Actuarius. Si videro mai tatti 
più di donanti di quelli ? fot. 38. 6 f. 70. ditta: fi dei . 
Or fé S. Pietro fi fece reo d’ una infedele mifcredenzji 
per aver proferito una volta, NESCIO QUID DICIS, 
qual reità poi cancellò con un amaro pentimento; fe le 
fatue fpofe furono efdufe dal talamo nuziale per non entrar- 
vi mai più, col NESCIO VOSe Maggiormente un non 
so proferito dal Miuutolo e dal fuo nominato coram 
Judice deve deludere il Minutolo, la Cafa Santa A. G. 
P. fua erede , ed il Tamè poco fa da cortei nominato, 
da quello Beneficio. 

II. Si procede nell’ irteflo giudizio per parte del Nomi- 
nato da’ Protonobilirtimi ail’efame di quattro Cavalieri 
Napoletani , /0/.41. ad 46. ditta fida , quali non furono 
ripulfati dalla parte avverfa. 

III. Furono eziandio prefentate per parte del detto No- 
minato una nomina fatta da’ Protonobilirtimi nell’ anno 
1575. in fuo nome fini. 52. ditta fidei un’altra fatta 
nel 1484, /o/. 58. ditta fidei , per la Cappellani di 
Santa Maria de’ Protonobilirtimi alias Faccipecori , ed 
un’altra nell’anno 1525). Come all’ apparir del fole fpa- 
rifeono le tenebre , cosi quella nomina del 152^. dif- 
fipa ogni dubbio . E che fia la verità fi rifletta , che 
D.Alfonfo Protonobiliffimo nell’anno 1 505. rtipulò pubblico 
iftromento , fol.ft.ditta fidei , copia intiera del quale abbia- 
mo prefentato negli atti del S.C.fol. 99. In quello iftromen- 
to coftitui fuo Procuratore un tale Angrilano a nomina- 
re i Cappellani prò tempore in molte lue Cappellai! ie fi- 
ftenti in quella Città , e fignamer nella fua Cappella 
di S. Caterina dentro S. Stefano alli Mannefi . Quello 
Angrifani non bene fe geffit in ejus munere . Mentre nel- 
la fudetta vacanza del 1 529. procuratorio nomine pre- 
fèntò infame con D. Tomafó Minutolo , colla ifcrizio- 
ne anche in quella nomina SUB VOCABULO S. CA- 

THE- 




( XII ) 

THERINJE DE PROTONOBILISSIMIS, come dall’ 
intiera copia di detta nomina feu Bolla d’illituzione da noi 
prefentata appare , proc.S.C. fol. 99. C? at. Or ficcome l’in- 
tervento del Minutolo in quella nomina conferma le 
ragioni , che i Protonobiliffimi hanno di tal Padro- 
nato , e la maliziofa condotta del Minutolo nell’ intru- 
derfi in elfo colludendo col Procuratore ; Cosi l’ infede- 
le indolenza del Procuratore ad ammetter compagno in 
detta nomina non può affatto nuocere il Protonobilif- 
mo; mentre nel fuddetto illromento il medefimo collimi 
Procuratore 1 ’ Angrifani a far le nomine in dette Cap- 
pelle non in unione d’altri compagni , ma come intie- 
ro fuo jufpatronato . Ella è maflìma collante nel dritto, 
che non può il Procuratore paflare i limiti del mandato, 
e pallandoli fi rende vano ogni fuo atto fenza inferirli 
minimo danno al fuo principale L. 12. , Ó* 28. §. fin. 
ff. de paflis . L. 58. ff. de Procuratori b. L. 5. , Ó* 8. 
C. de fidejujforib. L. 2. C. de eo , qui prò tutore nego- 
ria gejfit , Capir. 3. de officio Ficarii , (D“ Capir. 4. de 
Procuratoribus in 6. 

All’ afpetto dunque di quelle cofe , qual altra pruova nel- 
le folte tenebre de’ lontaniffimi tempi defiderar fi puo- 
te più indubitata , che quello Benefìcio fii effettiva- 
mente de’ Protonobiliflìmi ? Che i Minutoli abbiano 
nominato in apprelfo con maliflima fede , con manife- 
fìiffìma frode ed inganno? 

IV. Ma affinchè la nollra ragione crefcat eundo fi fappia 
inoltre , che fi prefentò per parte del Nominato dal 
Protonobiliffìmo un altro iflrumento flipulato nell’ anno 
1432. fol. 61. d ibi de fidei , col quale vie più fi accerta, 
che quello Beneficio è de’ Protonobiliffimi alias Facci- 
pecori . 

V. Si prefentò ancora un documento cflratto dal libro 
di S. Vifita fatta nell’anno i4pg. dal quale appare, che 
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la CAPPELLATA DI S.CATERINA DE’ FACCIPE- 
CORI COSTRUTTA DENTRO LA CHIESA DI 
S. STEFANO ERA DI JUS PATRONATO DI D. 
PASQUALE PROTONOBILISSIMO, E CHE N’ERA 
ATTUALMENTE CAPPELLANO D. MARINO 
PROTONOBILISSIMO, fol. 78. dia* fidei . 

VI. Nel fecondo litigio agitaro nel i%p6. fi prefentò la 
nomina fatta dalli Protonobiiiftimi in perfona di D.Sci- 
pione Brancalà, per parte di cui fi procede all’efame di 
quattro teftimonj Sacerdoti addetti al fervizio della Chie- 

» la di S. Stefano, in dove era la Cappellata di S. Ca- 
terina, e d’ un Prelato, i quali tutti depongono de cau- 
fa fetenti *, che la Cappellata di S. Caterina de’Proto- 
nobiliflimi era di jufpatronato de’medefimi, allegando an- 
che la caufa di quella loro feienza, fol. 120. dia* fi- 
dei. Un altro efanie fu quello, fatto audita parte , & non 
repul fante . 

VII. Siccome il Signor Noftro .{JklESU’ CRISTO man- 
tenne Cefare nel pofleflo del tributo , che gli davano 
gli Ebrei colla fola pruova dell’ inibizione del danaro : 
Cujus efl infcriptio b*c ? Dicunt ei } Cxfaris. Reddite er- 

f o qu* funt Cxfaris Cxfari , qux funt Dei Deo . Cosi 
ifcrizione , che ha avuto ed ha al prefente con ca- 
ratteri indelebili impreflà nella fronte quello Beneficio 
DELLA FAMIGLIA DE’ PROTONOBILISSIMI , 
anche nelle nomine fatte di foppiattodal Minutolo iftef- 
fo, anche in tutti gliatti fabbricati dal Tamé noftro A v- 
verfario per la fpedizione recente delle fue Bolle ( in 
forza per altro d’ UN’ ILLEGITIMA NOMINA fat- 
tali dalla Cafa Santa A. G. P. giacché cortei dimoftra- 
fi foltanto erede di D. Gio: Battilla Minutolo , ma 
non de’ due fratelli germani D. Gio; Vincenzo , e 
D. Gio: Tomafo Minutolo, quali tutti e tre concorfe- 
xo a nominare nell’anno 1344*) come nel primo nu* 



. . ( XIV ) 

mero delle ragioni del Tamè fi è offervato ) cento e 

mille volte fi nomina il Beneficio DI S. CATERINA 

DE’ PROTONOBILISSIMI , e nè pur una volta' del 

Minutolo .• Còsi cosi , dicemmo, quella preclariflìma 

ifcrizione deve mantenere i Protonobiliflimi nel pofl'ef- 

fo del Beneficio di S. Caterina, efclufo il Minutolo, la 

Cafa Santa A. G. P., ed il Tamè. ■ 

Ragioni di D Filippo Pico come Parroco del- 
la Parrocchia di S. Maria delle Gra- 
zie della Reai Villa di Capodi - 
monte . 

I. T"' Ggli è Canone del Sacro Concilio Tridentino, che Titu - 
Jl À lui juris patronatuiftt exfundatione,vel dot ottone , qui ex 

■ autbentico documento , alili de jure requifttis oflendatur; 
ftve etiam ex multiplicoth prxfentationibut per antiqui f- 
Jimi temporii curfum , qui bomtnum memoriam excedat , 
aliafque fecundum juris difpoftr imeni, Sejf. 24. cap. 9. 
Ora nò il Protononobilifiìmo, nè il Minutolo, e tanto meno 
la Cafa Santa A. G. P. polfono vantare tali preferitte 
condizioni . Che perciò un tal Beneficio deve ltimarfi 
libero in efclufione della fervitù patronale, e come tale 
juridicedìlh Menfa fu annegato alla n olirà Parrocchia. 

II. Se l’ultimo fiato. ne’ giudizj Beneficiali è di tanta ef- 
ficacia che fecondo lo fteflò debbonfi regolare le fuccef- 
five collazioni da farfi , e le già fatte fo Itene rfi, ed efe- 
guirfi , eo magli quando non apparet titulus fundationis , 
Atei donationis , giudo per troncarfi le liti , conforme mil- 
le volte ha decifo la Ruota, e particolarmente prefso Meri, 
deci f. 521. ntt. 3. O* fcquent ., (D 1 deci/. 619. nv.m. 23, 
■ cor. Ninot.decif 3 9. nu. 2. cor. Cerr ., ne fegue che fempre 
più quello Beneficio dee riputarfi libcr; o perchè non fidamen- 
te 


Digitized by Googli 



( XV ) 

te concorre 1’ ultimo flato , col quale da cento anni ad- 
dietro fu alla Parrocchia conferito, ma molti altri pre- 
cedenti , co’ quali prima di si lunghiflimo tempo fu 
conferito per circa un altro fecolo come libero dalla 
Menfa Arcivefcovile a diverfi, e tra gli altri ad un tal 
D. Francefco Paglione, dal quale alla Parrocchia per- 
venne , fol. 1 5. attor. S. C. Al che con una paflaggie- 
ra occhiata fi rifletta , che fe la prefcrizione d anni 40. 
facit cantra Ecclefiam per lo teji. in cap. de quarta de prx- 
fcriptionibus & in autbent . quas attiene s de Sacrof. Ec '■ 
clef. Ceppi, de fervit. cap. 24. nu. 7. Se la prefcrizione 
centenaria vien riputata in queffi cafi il miglior titolo 
del Mondo, centenaria ejl me li or titulus de Mando Card, 
de Lue. de jure patron, dife. 9. nu. $.& p., che fi doveri 
dire poi della prefcrizione di circa due fecoli, che mi£i* 
ta a noftro favore ? Venghi dunque l’Avverfario , e ri* 
margini , fe può una tanta piaga , col dire, che ciò fia 
fortito per l’ofcitanza degl’ Amminillratori della Cala San- 
ta A.G.P. 

III. Se è certa ed abbracciata ubique Gentium la maf- 
fima di preferirli al privato il pubblico bene , .che giun- 
fe l’Iinp. Giuftiniano a ftabilire : Quod communiter om- 
nibus prodejl , hoc rei privata nofirx util itati prxferen- 
dum effe cen/emus , C.'de caduc. tali. L. unica in fin. §. 
hoc autem : Che anzi molto a propofito al cafo noftro 
defini la Ruota cor. Ninor. die. deci/. 35». num. 2. , & 
deci/. 73. num. 1. cor. Lancctt. & in Lucana Benef. 20. 
jan. 1727. p. 3. cor. Clemente ibi'. SI ULTlMUS STA- 
TUS OB MAXIMAM ECCLESIA? UTILITATEM , 
OB BONUM PUBLICUM AD I MP ERTI- 
NE NfES RECIDENDAS LIT ES , ingenio fuo valet 
adirurn referare , executioni infcquentis collationis ad prx- 
cedetuis tramites obfignatx ‘ tanto itaque rettifts boc ipfum 
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aimittcndum efl ob plures alias anteriore s collationes , qu<t 
fine u/la Patronorum contentione executioni demanda- 
tee fuerunt ‘ E nell’altra cor. Caprara ì ibi : Porro de Be- 
nefica liberiate a/nbigi non pojfe fuadebant tum juris prec- 
fumptio afftflens libertari Benefica , tum edam ultimus 
flatus , ex quo clarijfime conflat , Beneficium nulla affer- 
torum Patronorum interveniente preefen fattone , libere fu'tf- 
fe collatum cum fubfecuta plenaria executione : Unde nul- 
la fubeffe poter at difficultas , quin locum fibi vindicaret 
ttbfoludjfima juris regula , qua cautum ejì , ut Bene fidi 
libertas optime eruatur ab efficacia ultimi flatus , tantoque 
certius , quia preetcr ultimum flatum aiti ex ordine pr<e- 
cedentes ad fuerunt . Tanto maggiormente ciò deve aver 
luogo nel noftro Beneficio , non folo perchè l’ultimo, 
ed.i precedenti fiati favoriscono e difendono la fua li- 
berti ; ma eziandio perchè tra tanti litigiofi imbrogli a 
forte fu guidato da quella impercettibile Previdenza, 
che il tutto con provvida cura difpone, ad efler annef- 
fato ad una povera Chiefa Parrocchiale, da cui il PU- 
BLIC O BENE deriva. 

Sub cenfura : 


Toimfo Pico; 
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